
REGIONE PIEMONTE BU2 10/01/2019 
 

Codice A1907A 
D.D. 27 dicembre 2018, n. 639 
D.G.R. 20 dicembre 2018, n. 70 - 8222. Impegno della spesa di euro 1.500.000,00 sul cap. 
252868/2017 in favore di EDISU Piemonte per la gestione e il miglioramento degli immobili 
nella disponibilita' dell'Ente, di cui al programma 2018.  
 
Premesso che: 
la Regione Piemonte ha disciplinato l’attuazione del diritto allo studio nell’ambito universitario con 
la legge regionale 18 marzo 1992, n. 16 e s.m.i., che tra l’altro, prevede l’istituzione dell’Ente 
regionale per il Diritto allo Studio universitario, (EDISU Piemonte); 
L’articolo 5 della suddetta legge regionale, in particolare, definisce gli interventi che EDISU 
Piemonte attua per favorire l’accesso agli studi universitari, facilitare la frequenza degli studenti ai 
corsi di livello universitario e post universitario e consentire la prosecuzione degli studi agli studenti 
capaci e meritevoli ancorché privi di mezzi. 
Il successivo art. 31 individua i mezzi finanziari dell’EDISU Piemonte, come di seguito indicati: 

- contributi e trasferimenti annui della Regione Piemonte a valere su proprie risorse, sia in 
parte corrente sia in parte capitale il cui importo è definito dalla legge di approvazione del 
bilancio regionale, sulla base della proposta dell’Ente (comma 1, lett. a); 
- contributi da parte dei privati, enti pubblici economici ed enti locali (comma 1, lett. b); 
- rendite e interessi dei propri beni patrimoniali nonché delle entrate derivanti dalla 
tariffazione dei servizi (comma 1, lett. c); 
- donazioni, eredità e legati (comma 1, lett. d); 
- somme trasferite dallo Stato a valere sul Fondo Integrativo Statale (F.I.S.) per il diritto allo 
studio universitario (D.S.U.) (comma 2); 
- somme, ulteriori rispetto ai contributi di cui al comma 1, lettera a), trasferite dalla Regione 
Piemonte finanziate da Istituzioni terze per attività finalizzate (comma 3). 

 
Premesso, inoltre, che: 
l’EDISU Piemonte, secondo quanto disposto dallo Statuto dell’Ente stesso, predispone i programmi 
ed i piani di attività annuali o pluriennali, al fine di assicurare l’erogazione dei servizi di Diritto allo 
Studio Universitario in favore degli studenti iscritti presso gli Atenei, le Istituzioni dell'AFAM (Alta 
Formazione Artistica, Musicale e Coreutica) e le Scuole Superiori operanti sul territorio 
piemontese, nonché cura la gestione dei servizi e la realizzazione delle opere necessarie per 
mantenere in efficienza gli edifici nella propria disponibilità (residenze, mense, sale studio e uffici 
dello stesso Ente). 
Il suddetto programma, tra l’altro, prevede, per l’anno 2018, l’avvio delle procedure di acquisto di 
beni e servizi (arredi, software, hardware, ecc.), di manutenzione straordinaria di impianti 
(elevatori, antincendio, elettrici, termici, di trasmissione dati e fonia, ecc.), nonché di 
ristrutturazione di edifici nella disponibilità dell’Ente, anche al fine di adeguare i servizi abitativi 
alle norme di sicurezza vigenti. 
Dato atto che, con la nota  prot. di ricevimento n. 107994/A1907A del 28 novembre 2018, agli atti 
del Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione della Direzione 
Competitività del Sistema Regionale, EDISU Piemonte, sulla base del suddetto programma, ha 
manifestato la necessità di disporre della somma di euro 1.500.000,00 proveniente dai trasferimenti 
annui della Regione Piemonte in parte capitale sul capitolo 252868/2018. 
Dato atto, inoltre, che: 
- con nota del 28 novembre 2018, il Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e 
Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale, ha richiesto all’EDISU Piemonte 
il Programma  triennale  dei  lavori  pubblici,  il Programma biennale degli acquisti di forniture e 
servizi, nonché  i relativi elenchi e aggiornamenti annuali; 



-  con la medesima nota, è stato richiesto all'EDISU Piemonte di inquadrare gli elenchi dei lavori e 
degli acquisti, di cui al programma per l’annualità 2018, nel contesto più generale di quelli 
finanziati con le risorse attribuite al suddetto Ente con la D.G.R. 38-6230 del 22 dicembre 2017 per 
gli interventi di mantenimento in efficienza degli edifici e potenziamento degli immobili nella 
disponibilità dell'Ente, inseriti nel Programma annuale 2017 (euro 3.000.000,00 sul capitolo 
252868/2017 - Missione 04 – Programma 0404), coerentemente con quanto previsto nella predetta 
deliberazione in ordine all’obbligo, in capo al suddetto Ente, di produrre una relazione di dettaglio 
degli interventi effettivamente realizzati e il relativo rendiconto delle spese; 
- in risposta alla suddetta nota, l’EDISU Piemonte, con la nota prot. n. 7439/2018 del 6 dicembre 
2018, ha trasmesso alla Regione la deliberazione del CdA dell’Ente n. 94 del 21 dicembre 2017, di 
approvazione del Piano delle Attività e del Programma triennale delle opere pubbliche, nonché la 
deliberazione del CdA dell’Ente n. 24 del 20 aprile 2018, di approvazione del Programma biennale 
degli acquisti di forniture e servizi, specificando di aver avviato la redazione del Programma 
biennale degli acquisti relativamente agli anni 2019-2020 e del Programma triennale dei lavori per 
gli anni 2019-2020-2021. 
Dato atto che, il quadro delle risorse disponibili e l’articolazione della copertura finanziaria del 
predetto Programma triennale delle opere pubbliche, nel primo anno dell’arco temporale di validità, 
riporta gli interventi già finanziati con le risorse di cui alla D.G.R. 38-6230 del 22 dicembre  2017, 
mentre necessita di essere aggiornato per l’annualità 2019 e 2020. 
Considerato che, in attesa dell’approvazione del Programma triennale dei lavori per gli anni 2019-
2020-2021, con le risorse finanziarie di euro 1.500.000,00, provenienti dai trasferimenti annui della 
Regione Piemonte in parte capitale sul capitolo 252868/2018, l’EDISU, sulla base della stima dei 
costi presentata dall’Ente stesso con la nota prot. n. 7439/2018 del 6 dicembre 2018, ha gli elementi 
per aggiornare il quadro delle risorse disponibili e l’articolazione della copertura finanziaria con 
riferimento all’anno 2019, secondo anno dell’arco temporale di validità del Programma triennale 
delle opere pubbliche, approvato con deliberazione del CdA dell’Ente n. 94 del 21 dicembre 2017. 
Dato atto che gli interventi di cui all’elenco annuale proposti dall’EDISU rientrano nel piano di 
attività allegato al “Bilancio di previsione 2018-2019-2020 dell’EDISU Piemonte”(approvato con 
deliberazione del CdA dell’Ente n. 19 del 18 aprile 2018), così come modificato con le successive 
variazioni al bilancio di previsione 2018-2020 dell’Ente (deliberazioni del CdA dell’Ente n. 48 del 
5 luglio 2018, 68 del 12 ottobre 2018 e 73 del 28 novembre 2018), documenti sui quali si sono 
espressi favorevolmente l’Assemblea regionale degli studenti per il diritto allo studio universitario e 
il Comitato regionale di coordinamento delle Università del Piemonte (CORECO) rispettivamente 
in data 24 aprile, 24 luglio e 17 dicembre 2018. 
Vista la D.G.R. n. 70-8222 del 20 dicembre 2018 con la quale sono state destinate, ai sensi 
dell’articolo 31 della legge regionale 16/1992, all’EDISU Piemonte euro 1.500.000,00 per il 
miglioramento e mantenimento in efficienza degli edifici necessari all’EDISU Piemonte per 
l’erogazione dei servizi di diritto allo studio universitario, di cui al Programma annuale 2018. 
Ritenuto opportuno, alla luce delle considerazioni sopra esposte, di: 
- impegnare la somma di euro 1.500.000,00 in favore di EDISU Piemonte – Ente regionale per il 
diritto allo studio del Piemonte, Via Madama Cristina n. 83, Torino, sul capitolo di spesa 
252868/2018 del bilancio di previsione finanziario 2018-2020  per gli interventi di mantenimento in 
efficienza e miglioramento degli edifici necessari all’EDISU Piemonte per l’erogazione dei servizi 
di diritto allo studio universitario, di cui al Programma annuale 2018; 
- prevedere che il bilancio consuntivo dell’EDISU Piemonte sia integrato con una relazione di 
dettaglio degli interventi effettivamente realizzati e con il relativo rendiconto delle spese, tenuto 
conto che non risultano ancora rendicontati gli interventi finanziati con la D.G.R. 38-6230 del 22 
dicembre 2017. 
dato atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
dato atto, inoltre, che: 



- in relazione al principio della competenza potenziata di cui al d.lgs. 118/2011 e s.m.i. la 
somma impegnata con il presente provvedimento si ipotizza interamente esigibile 
nell'esercizio 2018; 
- il suddetto impegno è assunto nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione finanziaria 
del competente capitolo di spesa del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 e, in 
particolare, delle risorse assegnate con D.G.R. 6 aprile 2018, n. 26-6722; 
- il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 

 
Verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto 
indicato dalla d.g.r. n. 34 – 7257 del 20/07/2018 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020". Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Rimodulazione e Seconda 
Integrazione. Disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118.” 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
Quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
Visti: 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
- l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
- la deliberazione di Giunta regionale 1-7022 del 14/06/2018 “Approvazione del Piano di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2018-2020 della Regione Piemonte”; 
- la Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario 2018 – 2020”; 
- la D.G.R. 6 aprile 2018, n. 26-6722 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 
- la Legge regionale 29/06/2018, n. 7  “Disposizioni urgenti in materia di bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020”; 
- la deliberazione di Giunta regionale n. 34-7257 del 20/07/2018 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 
4 Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti del bilancio ai sensi dell’art. 10, c. 2 del Decreto Legislativo 118/2011 e s.m.i. 
Rimodulazione e seconda integrazione. Disposizioni di cui all’art. 56, c. 6, del Decreto Legislativo 
23 giugno 2011, n. 118”; 
- la D.G.R. n. 1 – 8046 del 12 dicembre 2018 Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020". Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Rimodulazione e Sesta 
Integrazione; 



- la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 20 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2018 - 2020 e disposizioni finanziarie” 
- la D.G.R. n. 70 – 8222 del 20 dicembre 2018 “Legge regionale 16/1992, articolo 31. Destinazione 
delle risorse finanziarie all’Ente regionale per il Diritto allo Studio universitario, EDISU 
Piemonte, per la gestione e il miglioramento degli immobili nella disponibilita' dell’Ente, di cui al 
programma 2018. Spesa regionale 1.500.000,00 di euro”.  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
- di impegnare la somma di euro 1.500.000,00 in favore di EDISU Piemonte – Ente regionale per il 
diritto allo studio del Piemonte, Via Madama Cristina n. 83, Torino, sul capitolo di spesa 
252868/2018 del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 per gli interventi di mantenimento in 
efficienza e miglioramento degli edifici necessari all’EDISU Piemonte per l’erogazione dei servizi 
di diritto allo studio universitario, di cui al Programma annuale 2018; 
Transazione elementare capitolo 252868 - Missione  04 - Programma 04: 
Conto finanziario U. 2.03.01.02.017 
Cofog; 09.4 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
- di prevedere che il bilancio consuntivo dell’EDISU Piemonte sia integrato con una relazione di 
dettaglio degli interventi effettivamente realizzati e con il relativo rendiconto delle spese, tenuto 
conto che non risultano ancora rendicontati gli interventi finanziati con la D.G.R. 38-6230 del 22 
dicembre 2017; 
- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
- di dare atto, inoltre, che: 

- in relazione al principio della competenza potenziata di cui al d.lgs. 118/2011 e s.m.i. la 
somma impegnata con il presente provvedimento si ipotizza interamente esigibile 
nell'esercizio 2018; 
- il suddetto impegno è assunto nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione finanziaria 
del competente capitolo di spesa del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 e, in 
particolare, delle risorse assegnate con D.G.R. n. 1 – 8046 del 12 dicembre 2018 e con 
D.G.R. n. 4 – 8157 del 20 dicembre 2018; 
- il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 

Beneficiario: Edisu Piemonte C.F. 97547570016 – P.I. 06440290010 
Importo:  euro  1.500.000,00 
Dirigente responsabile:  Ing. Vincenzo Zezza 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario:  L.R. n. 16/1992 “Diritto allo studio 
universitario”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22 del 12 
ottobre 2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai 
sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
Il Dirigente Responsabile 
Ing. Vincenzo Zezza 

Il funzionario estensore 
Aurelia Vinci 
 



 
 
 


